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ASSOCIAZIONI 





Esoo tutti i giorni  eccottuata 
il Lunedi. 

Agnociazioni per D'Italia 1,32 
all'anno, somestre o trimestra 
in proporzione | per gli Stati è 
start da aggiungersi lo apeso po- 
stali. 

Un nuoro separato cent. 10 
arretrato cent, 20 

L'Ufficio del giornalo in Via 
Savorgnana, o08n Tellini, 


Udine 16 marzo. 


UNIRSI? 


Quando si vuole associarsi, unirsi 
con altri, quello che importa prima di 
tutto si è di sapere perchè e con 
quale scopo si vuol unirsi. 
Bisogna adunque cominciare dal 
mettere le carte in tavola; e ciò 
debbono farlo soprattutto quelli che 
parlano di coneiliarsi tra loro dopo 
essersi molto combattuti. 
BH Adunque,perparte mia, io che non 
8 faccio lunghi discorsi, dico che ognuno 
che fa della politica, ogni Associa- 
zione soprattutto, dica chiaro e netto 
quello che vuole, senza abdicare i 
principi e le idee proprie. 
Se sì troverà che, sostanzialmente, 
e è una conformità di principii e 
Î d'idee di governo tra le manifesta-. 
zioni chiare e sincere e complete 
degli uni e degli altri che prima dis- 
sentivano, l’unione risulta fatta da 
sè; e si potrà trovarla anche nelle 
prossime elezioni per favorire quelli 
che hanno le medesime idee di go- 
verno e circa alle cose da farsi per 
le prime in Italia, e per combattere 
p. e. gli anticostituzionali e gli anti- 
i nazionali. 
Per combattere questi e quelli non 
dovrebbe forse esserci bisogno nem- 
meno di accordo preventivo, ma quan- 
do si vede il primo miuistro del Re 
d’Italia preferire e favoreggiare nelle 


È. elezioni. i cosidetti-radicali, che fuori 
Di del Parlamento chiamano sè stessi 


repubblicani, quando si vede un altro 
caporione, e con continuata vicenda 
l'alleato e l'avversario di quel mi- 
nistro cui dichiarò di disprezzare, 
quegli che disse: La Monarchia ci 
unisce, la Repubblica ci divide — 
professare ora l'alleanza coi repub- 
blicani suddetti, pur di . combattere 
quel partito che ci unì col condurci a 
Roma, domando io, se non si deve 
essere già uniti per combattere ad 
oltranza nelle elezioni-e questi ed i 
loro amici. 

Per unirsi, dico io, si devercomin- 
ciare dall'essere quello che si è e dal ' 
mostrare quello che si è. Quando si 
vedrà d’incontrarsi nelle. cose essen- 
ziali, certo non ‘occorrerà nemmeno 
diseutere sulle minime, ‘e l’unione si 
sarà fatta da sè. Ma chi ‘comincia 
dal non sapere nemmeno egli. quello 
che è, o dal cercare di nascondere . 
sà stesso agli altri, non è tale "uomo 
su cui altri possa fare fondamento e 
con cui giovi nemmeno di cercare 
d’intendersi, 
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Chauvet, Albanese 
e la stampa. 
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GIORNAL 








E DEL VENETO ORIENTALE 


bene avesse cominciato bene, non potò 
guadagnarsi le spese ed ebbe fine 
miseramente colla morte procacciatasi 
dal suo fondatore. 

Condolendoci vivamente della per- 
dita di questo collega, non possiamo 
a meno di notare, che un giornale 
nuovo di un qualche valore, onesto 
ed atto a farsi largo nel pubblico col 
soddisfare a tutto quello ch’esso ri- 
chiede di sapere, non si riesce a 
fondarlo, senza unire i mezzi finan- 
ziarii ed intellettuali di molti. 

Un giornale nuovo ha bisogno di 
un certo tempo per farsi strada nel 
pubblico, al quale deve presentarsi 
fino dal primo giorno migliore degli 
altri sotto a quegli aspetti, che dal 
pubblico sono desiderati. Ci vuole a- 
dunque una redazione completa e 
buona, la quale costa, un’ ampiezza 
sufficiente per accogliere molte cose 
e soddisfare ai gusti del pubblico, e 
per fare concorrenza agli altri ci 
vuole anche quel buon mercato, che 
è la morte della stampa quando non 
faccia di sè mercato. 

Occorre adunque cominciare con 
un capitale sufficiente, con almeno 
200, o 300 mila lire per fare cosa 
discreta ed atta a vivere, ed almeno 
un milione per fare un buon giornale, 
che serva a tutta l’Italia e la rap- 
presenti ed uccida molti cattivi gior- 
nali ed obblighi gli altri a farsi 
migliori. 

Questo non si fa senza / associa- 
zione. di molti di quelli che sentono 
ugualmente della cosa pubblica. E se 


dinaota nen ii 


ottiene, convien rassegnarsi ad avere 
dei giornali come quelli d: Chauvet, 
ed a veder morire quelli dell’ indole 
dei foglio dell’Albanese, dopo avere 
indarno sciupato del danaro e dei buoni 
ingegni. Resterango i fogli della spe- 
culaziohe corruttrice, quelli che si 
sostengono col fondo dei retuli, que!ti 
cho sì vendono a chi ha altri scopi, 
e qualcheduno che. ha una posizione 
presa, ma che conduce una vita 
stentata. «quale sarà sempre quella 
della stampa italiana, se nou si uni 
scono a fondarla i mezzi finanziarii 


‘ed intellettuali di molti. Procedendo 


le cose come ora, uno che non voglia 
fare il Ohauvet, per non avere la 
sorte del disgraziato Albanese, farà 
meglio a non mettersi in capo di fon- 
dare nuovi giornali, che facilmente 
avranno la sorte del Monitore. 

Che i vecchi partiti politici sieno 
in dissoluzione, mentre uno nuovo 


:non lo si vede ancora, si può giudi- 


carlo dallo stato medesimo in cui sì 
trova ora la stampa in Italia. 


Cc 


L'UNIONE DRL'PARTITI MONARCHICI. 


L’oa, Negri così espresse la sua api 
nione circa all unione dei partiti nell’As- 
sociazione costituzionale di Milano : 











Chi'sia Chauvet, la di cui vita, a 
molti nota, venne da ultimo recapi- 
tolaia nel. Tribunale di Roma, e SU 
cui si scaglia adesso quella stampa 
ministeriale, che per lungo tempo 2 
veva fatto causa comune con lui e 
col suo Popolo Romano, -non occorre 
dirlo, Basta soggiungero, che ha 82- 
puto trafficare per bene il suo ap- 
poggioral ‘ministro De Pretis. 

L’Albanese, invece, era .un bravo 
giovane, che si aveva fatto largo 
nella stampa col..suo ingegno @ (coì 
carattere e che aveva creduto bene 

di fondare a Roma un giornale suo 
, proprio, il Monifore, che rispondesse 

alla situazione'‘presento; 6 © 





Negri ammette che dobbiamo desiderare 
la conciliazione con gli elementi affini, 
anche rinunziando a pregiudizii rispettabili, 
a tradizioni preziose; ma badiamo che la 
fusione son degeneri in confusione. Le 
sempio di Firenze ci avverte come sia fa- 
cile cadere in equivoci. {Granderattenzione). 

St dice ché fra Destra e Sinistra non 
vò differenza di principii, È vero, ma c'è 
però, grande differenza dell’applicazione dei 
principi e nei modi di Governo. La St 
Distra ha governato con un programma di 
» Destra, ma coi criterii e -con: l'appoggio 
del partito radicale (approvazione), a que- 
sta fn la causa principale dei suoi errori. 


E perciò avemmo l’abolizione empirica e 
rettorica del macinato, |’ ingerenza «di par- 
titi estremi nella politica estera, che ci 
Ha danneggiati e compromessi, da ultimo 
la legge elettorale, fatta secondo ‘il desi- 





he, seb- | denfoSdei ‘radicali. 





Il rimedio a quest situazione non pnò 
essere di geltarci nele braccia degli uo- 
mini che i’ hanno crata. 

In Parlamento, la Destra è stata impo- 
tente, perchè, invecedì affermare sè stessa, 
ha peossio sempre h_ combinazioni con 
questo o con quell’alro gruppo, ecclissan. 
dosi continuamente. Non dobbiamo imitarla. 
Dobbiam: invece afkrmare altamente i 
nostri principi ed it nostro programa, 
(Sussurro)- 

Dobbiamo dichiara® che in finanza bi- 
sogna alleviare le eiormi gravezza che 
inceppano la terra di il capitale; che 
nella politica esterna vogliamo rrannodare 
le tradizioni che faces ?’Italia, giovanetta, 
entrare con simpatia sel consorzio delle 
nazioni; che all’ intemo non vogliamo un 
Governo a cui, corie disse Bismarck, 
smanca no passo per trasformare la Mo- 
narchia ip repubblica, che lasciò compiere 
la scena scandalosa dd 13 luglio, che as- 
sordò con promesse d' riforme che nes- 
suno desidera, invece di rivolgersi al bene 
della popolazione. (Agptaust). 

Questo dobbiamo dir alto, e insieme 
essere larghi nell’accostarci a tutti che, 
per va pregiudizio, stettero lontani da 
noi. La garanzia ché possiamo dare al 
paese delle nostre ibtenzioni è la stessa 
nostra stori». Dobbiamo persuadere il 
paese che noi abbiamo qualcosa da rap- 
preseniare, da dftolaia e sopratutto da 
coaservare: — il nbetro carattere. (Ap- 
plausi). ! 

Se andiamo elemasinando gli accordi e 
le fusioni, ci screditaremo, e l’azione no- 
stra andrà sciupata. ‘GI’ individui, come le 
nazioni, devono avere bene preseote la 
massima che non bisogna propter vitam 
vivendi perdere caussas. (Grandi e prolun- 
gati applausi). 





COMMERCIO 


s.-- - 


Il commercio dvi prodotti alimentari 
ira l’Italia è l'Inghilterra, cominciato sei 
anni or sono, per iniziativa della Ditta 
Cino, prende ogni giorno maggiore svol- 
gimevto, Esso segue ora la via Breupero, 
Kufstein, Merbesthal ad Anversa, ove i va- 
pori della compagnia Great Eastern Rail- 
way prendono le merci 8 le trasportaoo 
a Hoarw.ch e di là per la ferrovia a 
Londra. 

Il viaggio è celere, non impiegando che 
cioqne a sei giorni dall’ Italia a Londra, 
e sarà ridotto ancor più allorchè il ser- 
vio dei vapori da Anversa a Harwich 
sarà giornaliero. 

Le merci che formano oggetto di questo 
traffico sono le nova, il burro, il formag- 
gio, il pollame, il vino, le verdure, ecc. 

Delle uova soltanio si esportano in 
media 6500 casse, o circa 650 tonnellate 
per mese nella buona stagione, del burro 
circa 9000 tra casse, ceste, barili, ecc. e 
nel mese di dicembre -fnrono esportati 
1000 colli diversi di pollame. 1 movi. 
mento complessivo è di 80 a 150 ton- 
nellate ad ogni carico dei vapori ad Ab- 
versa, che fanno quattro viaggi per set- 
timana. 

La detta compagoia Great Easter Rail- 
way ha, lo scorso anno, d'accordo colle 
ferrovie dell’ Alsazia Lorena e del Belgio, 
attivato un servizio pel trasporto a grande 
velocità delle manifattura di seta, nastri, 
pizzi, stoffe, filati di ogni genere e pic- 
coli pacchi dall’ Italia e Svizzera per Ba - 
silea, via Lussemburgo, Anversa ed Har- 
wich, instituendo a Basilea un apposito 
ufficio; i prezzi sono moderatissimi ed i 
termini di resa molto brevi. Quando sarò 
aperto il Gottardo il commercio italiano 
profitterà di tutti i vantaggi del detto 
servizio direlto. 5 . 

La compagnia non risparmia spese per 
accrescere questo traffico; essa sta  co- 
struendo un nuovo gran magazzino di 
deposito delle merci alia stazione di Bi- 
shopsgate, nel quartiere di Shoreditch, 
che costerà circa, mezzo milione di Lire 
sterline, lo questo magazziti saranno 
due grandi mercati, di cui uno per le 
frutta, nel quale sarapno esposte ìn ven- 
dita le frutta anche fresche importate dal 
Belgio, dall'Olanda, dalla Germania è 
dall’ Italia. Ora \’Itatia esporta poche 
> frutta a Londra, ma, colla, uova linea del 
Gottardo, questo ramo del suo commercio 








può raggiungere un larghissima; sviluppo. 


ITALIA 


Roma. Una vota del Diritto smen 
tisce l'articolo della National Zeitung ri- 
prodotto dalla Rassegna. Ripele essere i- 
nesatto il compendio pubblicato dal Secolo 
della nota diretta da Maocioi a De Launay, 
ambasciatore italiano a Berlino, sulla que- 
stioni vaticana. 

Riguardo alla questione egiziana afferma 
che non solo |’ Htalia è concorde cun tutte 
le altre potenze, ma che queste accette- 
ranno come base delle loro proposte le 
idee manifestate dal Governo italiano. 

— L’on. Beiti si sarebbe opposto alla 
nomina dell’ambasciatore italiano a Parigi, 
finchè non sia stato approvato il trattato 
di commercio. 


— Nel prossimo Concistoro si faranno 
sette cardinali, quattro italiaoi, Ricci La- 
sagni, Jacobin: ed Agostini, e tre stra- 
nieri, e cioè gli arcivescovi di Dublino, 
di Siviglia e di Algeri. 

— Si conferma che fu ordinato un 
treno speciale per Napoli, Salerno, Po- 
tenza, Catanzaro, Reggio, onde irasportare 
Garibaldi a Palermo per la festa dei 
Vespri. 

— Mag'iapi nell’esposizione finanziaria 
preciserà gli aumenti delle imposte, di- 
chiarando che l’eccedente delle entrate 
verrà adoperato per aumentare le speso 
militari e pei lavori pubblici. 

— È officiosamente smentito che esista 
qualsiasi trattativa tra la Fraocia e l’In- 
ghilterra per un assestamento della que- 
stione di Tunisi. Lo schema dal trattato, 
di cui si è sparsa notizia, non sarebbe 
che un’ invenzione. 





ESTERO 


4/2 USTIPIA. Legg'2 40 gaia Desert gia 
di Fiume: Grazie all’ energia del barone 
Jovanovic, alla bravura delle nostre truppe 
e ad un spiegamento ragguardevolissimo 


di forze, il Crivoscie fu debellato ; ma 
ora. viene il momento di mettere nuova- 
mente mano alla borsa per pagare lo 
scotto della vittoria, che questa volta tira 
dietro a sé una infinità di spese, Tutti î 
giornali confermano che le Delegazioni 
verranno riconvocale per volare nuovi Ccre- 
diti, ma sinora non si sa con precisione 
quale sarà il giorno di questa  riconvoca- 
zione, perchè appena jeri deve averlo 
stabilito, a Vienna, un grande consiglio 
di mioistri. 

Ammesso anche, che |’ insurrezione 
erzegovese, disanimata per quanto avvenne 
nel Crivoseie, non possa sostenersi che 
poco tempo, è fuori d’ogni dubbio, che 
lanto nei Crivoscie quanto  nelì’ Erzego 
vina si dovranno mantenere a luogo grandi 
guarnigioni e foruficare parecchi punti, per 
cui devesi ritenere come niente affatto 
esagerata la notizia che oggi ci offrono 
alcuni giornali viennesi, che, cieò, alle 
Delegazioni verrà chiesto questa volta uD 
credito di 15 milioni, Uniamo questa 
somma a quella del credito di 8 milioni 
votato tempo fa, ed avremo il rispettabi- 
lissimo importo di 23 milioni. Le spe- 
ranze, adunque, di.veder sparire dai bi. 
lanci delle due parti della monarchia il 
deficit che da varii anoi è iu permanenza, 
si possono dira affatto sfumate. E notisi, 
che in circoli competenti non sì crede 
che i 28 milioni di cui sopra saranno 


sufficienti anche se le cose sì definissero 


alla  spiccia nell’ Erzegovina. Qualcuno 
crede che-si arriverà a far sparire una 
trentina di milioni ! 

È impossibile non riconoscere che | oc- 
cupazione della Bosnia e dell’ Erzegovina 
ci ha recato frutti squisiti È 
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CRONACA URBANA E PROVINGALE 


16 marzo. 





11 Foglio Periodico della R. 
prefettura (N. 23) contiene: 
Da 1 a 37. Avnsi per vendita coatta 
d’ immobili. L’Esattore di Pordenone fa 
noto che nei giorni 4 e 5 aprile p. v. 
nella Pretura di Pordenone sì procederà 
alla vendita a pubblico incauto di immo- 
ili. siti in Vigonovo, Roveredo, Fontana- 
- fredda e Porcia, appartsnenti a Ditte de- 





+ bitrici verso l’Esattore stesso. 








N. 64 


INSERZIONI 





Inserzivn. nella terza pagina 
ceut. 25 per linea. Annanzi în 
quarta pag na cent. 15 per ogni 
linea © spazio di linea 
Lettere not afirancate non si 
ricevono né si restituiscono ma- 
noscritti. > 

Il giornale si vende all’ Edi 
cola e dal Tabsccajo in Piazza 
V. E, e dal lbrajo A. France: 
sconi in Piazza Garibaldi. 





E 


538. Avviso per vendita coatta d’immo- 
bili. L’Esattrice di Udiae fa noto che il 
6 aprile p. v. nella Pretura del IE Man- 
damento di Udine si procederà alla vendita 
a pubblico incanto di immobili siti in 
mappa di Pasian Schiavonesco, apparte 
nenti a Ditte debitrici verso l’esattrice 
stessa, (Continua). 


n Prefetto della Provineta. 
o Visto il disposto del Titolo VII Capo 
2° del Regolamento approvato col R. Do- 
creto 15 febbraio 1870 n. 5586, 

. Vista # autorizzazione conferita dal mi- 
Distro dei Lavori pubblici col dispaccio 
28 ottobre 1881 n. 81374-10874, 


Rende noto 


Essere aperto il concorso ad wa post 
di Sotto-Custode idraulico in questa a 
vincia coll’annuo assegno di lira 600, ob 
ire gli accessori di cui gli articoli 145 
e 146 del Regolamento suddetto. 

JI concorrenti dovranno avere non meno 

d’ aoni 21 uè più di 40, e produrranno 
le rispettive istanze a questa Prefettura 
col tramite dell’ Autorità  Muoicipale del 
Comune di loro residenza non più tardi 
del giono 3 aprile p. v., coi documenti 
prescritii dall’articolo 141 del sopra ri- 
cordato Regolamento. 

Gli aspiranti sono tenuti ad espressa» 
mente dichiarate Ò esser disposti a soste» 
nere gli esami a forma degli articoli 
143 del Regolamento acero: ed Lol 
cheranvo il luogo di rispettivo domicilio 
acciò si possa loro dirigere 1’ invito per 
gli esami stessi, i quali avranno luogo nel 
giorno 12 e seguente dell'aprile’ me- 
desimo, i 


Udine, li 10 marzo 1882, 


Il Prefetto 
G. Brussi, 
Iscriziona 2-:-vYI elettori 
in provineia. Da Morsatio, 15 marzo, 
Auche nel Comune di Morsano >: Lu 
voluto estendere nel miglior modo pos- 
sibite l'applicazione delta recenio legge 
politica,d’indole veramente popolare e grazie 
alle premure di poche persone intelligenti 
si ottennero per Lempo oltre a cento dò-' 
mande d'iscrizione nelle liste elettorali 
politiche, per il solo titolo della capacità 
di leggere e scrivere, — il che è notevole 
per un Comune affatto rurale. 
Le domande furono autenticate in luogo 
da un notaio, il quale. venne retribuito 
dalle poche persone sullodate. 


Le nuove liste elettorali. Il 
14 corr. è scaduto il termine utile per la 
presentazione dei reclami sulle nuove liste 
elettorali le quali dovranno, entro i giorni 
dal 20 al 26, essere rivedute dai Consigli 
comunali, che vi iscriveranno gli esclusi 
indebitamente e ‘e toglieranno gli inde- 
bitameote inscritti. 

Il Ministro dell’iateroo ha, con una 
nuova circolare, raccomandato ai Prefetti 
di vigilare a che le Giunte convochino in» 
fallantemente per il giorno 20 i Consigli 
comunali, iscrivendo all'ordine del giorno 
la revisione delle liste, per modo che sia 
regolarmente compiuta nel periodo indicato. 

La legge vnole che te nuove liste siano 
il 3 da aprile pubblicate con un elenco 
separato dei nomì aggiunti. 


Società operafa. La saggia pro- 
posta a Presidente della Società operaja 
nella persona dell’industriale sig. Marco 
Volpe non solo fu accettata con grande 
compiacenza dagli operai titti, mù:anche 
da tutti quelli che si interessano della 
prosperità e del baco andamento di que- 
sta benemerita istituzione. Il sig. Marco 








Volpe, accettando di essere il'Presidente’ 


del sodalizio operajo, non accetta per 
soddisfére alla sua ambizione, prima pet- 
chè non è ambizioso e poi perchè egli sa 
quale grave peso porta con sè quella ca- 


rica, ma assumendosi quell’incarico egli. 
procurerà di assopire le piccote divisioni 


che purtroppo oggi affliggono Îîa Società 
e queste piccole divisioni, piuttosto che da 
altro, furono causate da incompreso ame 
bizioni. 

E che il sig. Marco Volpe sia oggi il 
solo Presidente possibile lo mostra evi 
dentemente il fatto che non si è potato 
contrapporgli alcuo altro nome, per quanto 
da alcuoi si sia cercato dì fare. 

lo sono certo che il sig. Marco Volpe 
porterà la conciliazione nell’agitata So- 
cietà, ed alle tante sue eccellenti qualità 
di uomo, cittadino ed operajo, aggiungerà 






















































































un’altra gomma al suo nome: quella di 
© benemerito della Società operaja, 
21 Operaì tutti, dimostrate domenica che 
< tutti volato il hena della Società coll’ac- 
; /oorrere numerosi all’urne, e col votare 
“ compatti il nome di 

i Marco Volpe. 
Un socio che non é socio ma che si farà. 


Ricompense al valor civile. 
‘IL, Ministero dell'interno, in seguito a 
<pioposte dì questa R, Prefettura, ha ac- 
SEI: le seguenti ricompense al valor 
divile: 
1). Medaglia d'argento a cadauno dei 
nominati, Starma ‘Giuseppe e Bianco Na- 
tale ::di Povoletto, i quali nel 26 luglio 
nella frazione di Salt, salvarono, 
esponendo la propria vita, due loro com- 
pagoi che stavano pericolando per asfisia 
‘ dentrò ‘una fogna, 

2). Diploma di menzione onorevale e 
ratificazione di l' 50 al nominato Coccolo 
îetro da Feletto Umberto, ìl quale nel 
iorno 9 gennaio 1881 salvò dalto stagno 

to-Croce, due bambini che stavano ia 
pericolo: di vita sotto il ghiaccio dello 
tagno stesso, 
3): Medaglia d'argento alla giovinetta 
“quindicenne Picco Catterina di S. Odorico, 
“la quale nel 6 agosto 1881 con atto spon» 
+ libeo: è, veramento ammirabile, slanciavasi 
attraverso un ballatoio in fiamme e riu- 
‘scivay.fipassando per lo stesso, a salvare 
n-bitohino d'anni 3 da una stanza pure 











‘ nicotpeuse ai rispettivi signori sindaci, la 
R.:. Prefetiura ebbe a far loro caldi inte- 
uti affiachè la cousegna delle me- 

bbia luogo in giorno di festa, 
ubblicamenta e colla maggiore possibile 
solennità; raccomandando specialmente che 

la “decorazione della giovinetta Picco at- 
anche tutte le alunne delle scuole, 
È ‘sinceramente dichiarare che l’a- 
ione*;coraggiosa compiuta da quella ra- 

ia -più unica che rara. 








condizione posta dal Con- 
munale di Palmanova 
mtribuzion ferroviaria 


De. 
bizantività brutta e cattiva quella 
care, come quà da certuni, per 
centiodia di metri di distanza 
ella fotora stazione, quando c'è 
i tutt’iptero il progetto ferro» 
fale nuovamente svanisca, — 
Mio'-ainvang_;a? CONDUY-dal=_ 
SDNIavasi enll'im.. 
sto Consiglio comunale 
- debba. insistere sulla con- 
ontribuzion ferroviaria del 
sia, in verità che ne-ride- 
lt; perocchè se tal con- 
onevolmente volersi prima 
e, delle promesse della 
vinciale e della Società co- 
uò, neanche con sppa- 
r ie. volersi -oggidì, che gli 
i è le promesse migliori fu- 








ine fidano: ma per carità c'è 
t ‘mondo che n’attornia il senti - 
‘ongstà.e ila gelosia della propria. 
n s'ebber mai certe vanità 
persona, venute su e impostesi 
inte..al *.loro troppo indulgente 


raiai gran tempo di finirla 
«8 Slfayaganze: gl’ interessi 
ione, che, non langue, muore, 
prestarsi più oltre a’ piccoli 
ini, tendenti soltanto ed uni- 
‘apria puerile prevalenza : 
avavti finora fra vaneggia- 

e si lasciarono i sùugheri 
lla e pessuadere ogni cosa 
i. malamente la pioggia, come 
i sereno, codesto non le- 
ediatamente gl’interessi più 
ollerarsi ‘e si tollerò; ma 
risi «che si gavazzi sulla 


ema del "Giusti uno 


ili è stravolti 
‘te sfingì e chimere» 
oppo 6. sfiagi e chimere venner 
;amenté ‘sbucando del cervellino di 
-qualcos'anco di peggio. Se ne 
ù sempi ; ma Jasciam 
sti specialmente in 
ferrovia, ia .cui vede il 
‘di prosperità od almeno 
iglioramento.«delle‘ condizioni proprie. 
ho: in::catipo la dignità del Coa- 
chi n è ‘certo questa di- 
onsiglio ‘che stia loro a cuore; 





rte ‘del’ Consiglio, della loro 
indotta, --=. Si troverebbe il 

tha 3 odierna ' se la 
messo, addi 27° gennaio, 
xD provinciale di propugnare 
provazioni del progetto e, della 
On ‘avesse in ‘maggioranza 
‘alle prese îl sindaco. 





messa, e interpr 
olazione ? Vi 








troverebbe 


6udre- la. conferma, qualunque. 


assessore, il‘ Buri,: 


se alla vaca competento dell’ ingegnera, 
che formava parte della Commissione no- 
minata in soduta del 17 febbraio, si fossa 
prestato maggior ascolto ? Vi sì troverebbe 
se sì fossa data le mani attorno, con la 
sollecitudine consigliata dal caso, per ot- 
tenere quanto possibile ad otten 
Parlar ora della dignità del Consiglio, 
dopo tai precedenze, mentre stan sul tap- 
petto gl’ interessi supremi della grama 
cittadetta, 6 mentre il popolo segna la 
via da seguire, gli è, per lo meno, va 
fuor d'opera, 

Il Consiglio, sorpassando le fisime e i 
riscaldi di chi lo vorrebbe ancora spetta - 
colo della Provincia intera, prudentemente 
valutando l'importanza dell'opera e la 
trascurabilità della condizione alla con- 
tribuzione del Comune apposta, è cassando 
questa condizione medesima, delta inac- 
cettabile anco dal Gabelli, darà saggio 
d'equanimità o di senno, terrà il debito 
conto dell'opinione pubblica de proprii 
rappresentati, si mostrerà solidale con gli 
altrì Consgli comunali della P:oviucia e 
con la Prepositura provinciale pel migliora» 
mento delle sorti comuni e melterà fine 
ad uno stato di rapporti più oltre non 
compertabile. 

Diremo, infine, a' ritrosi che se bello 
l’insistere, anco pertinacemente, nel bene, 
gli è p'ù bello il desistere, comunque e 
in qualunque tempo, da quanto bene omai 
più con sì mostra, e che di carattere fer- 
mo s parla sol quando, appunto, di bene 
si tratti, altrimenti si parla d’ostunazione, 
8 se ne parla, non punto a tito d’onore, 
ma bevsì come di cosa biasimevole. 

Palmanova, li 15 marzo 1882. 


Dott. Pietro Lorenzetti. 


Un nuovo libro di &. B. Rel 
lati (Nane Gastaldo) di pratica utilità, 
come sono tuite le puhblicazioni di questo 
valeotnomo, che ha il vantaggio di fare, 
di far bene @ d’inseguare agli altri, porta 
per titolo La nuova cascina 
di Villa di Villa (Comune di 
Mel nella Provincia di Belluno). 

Noi non facciamo oggi che annunciarlo, 
avendo, da una prima scorsa data al libro 
stesso, potuto vedere, che è uno di quelli 
che sì devono leggere. posatame: le per 
poter dire quanto è utile, ed anche per 
poter indicare si nostri compatrioti della 
montagna quanti insegnamenti potrebbero 
rilrarne. 

Che debba essere un buon libro ce ne 
sono garanti altre pubblicazioni antece- 
denti del Bellat ; me, aspettando di dirne 
i DIfi. ampiamienio..dann avara da esso molte 
anche per far sapere al pubblico, che 
questo volume vendesi a benofizio dell’or- 
fanotrofio dell'abate Spertì, che è il To- 
madisi ed il Turrazza del Bellunese, uno 
di quei preti di cui si potrà ripetere il 
detto: pertransivi! terram benefaciendo, 
anche se non hanno il regno di questo 
mondo per sfoggiare nelle loro pompe, 
alle quali avevano detto ed insegnato di 
riouaziare nel battesimo, 

Anche lo Sperti percorse, come il Tor- 
razza, il nostro Friuli, dove ebbe ospitali 
accoglienze. Adunque vi saranno molti 
fra noi che vorranno possedere il libro del 
Bellati, che è una buena azione sotto ad 
un doppio aspetto. 

Il Bellati ci fece l'onore di valersi una 
seconda volta per. epigrafe del suo libro di 
un detto, cha ‘contiene il simbolo, se- 
condo noi, dell'arte del pubblicista in 
quanto cerca di essere ulile agli altri. 
Vale a dre: « Le cose opportane bisogna 
« ripeterle fino ali’importunità, » 

Noi lo ringraziamo dell'onore che ci fa 
per aversi così gentilmente appropriata la 
nostra divisa; ma ci permettiamo di ap- 
porne, per nostro conto, uv'alira a’ suoi 
| seritti, ed è questa: « Quelli che fanno 
«il bene con intelligente operosità, u- 
« sando del diritto ed adempiendo iì do- 
« vere d’insegnarlò agli altri, fanno un 
*« doppio beneficio. Ed è di quesii per fo 
« appunto il fare in Italia della buona 
« politica e veramente opportuna. » 








Aî bachieulteri. La grande quan- 
tità di confezionatori di seme sparsi nella 
nostra Provincia e nelle limitrafe parrebbe 
ci* dovesse dispensare dal raccomandar 
seme di lontana provenienza; ma sono 
tali le condizioni che presenta quello di 
cui vogliamo parlare, che riteniamo di far 
opera vantaggiosa ai bachicultori invitan- 
. doli ad esperimentarlo. Ci determinano a 
ciò fare le prove ‘ottimamente riuscite da 
parte di nostre conoscenze nella Provincia 
di Verona, ove quest'anno se ne chiesero 
da ona sola. (asa oltre un centinaio di 
oncie e le assicurazioni di ‘onesti bachi- 
cultori dell'Umbria che ne ebbero prodotti 
meravigliosi. . 

Dopo queste premesse direggo che la 
sémienza- ché noi raccomandiamo è con- 
. fezionata dal prof, Girolamo Giardini di- 
| rettore del ‘R.' Osservatorio. bacologico di 
Gubbio; :con sistema cellulare e selezione 
fisiologica ‘è microscopica, Ii prezzo di 
vendita ‘è ‘di L. 16, da ‘pagarsi 5 all’atto 
dell’erdinazione; le rimanenti alla consegna 
: del ‘some, da effettuarsi non più tardi del 





veraci del’ 


15 aprile p. v. è 
‘'Affinchè chi può averne interesse possa 











di Bozzoli, che 
fruttano da 460 
a 450 grammi di setaflel titolo da 9 a 
11. — Questo ce lo dip il Giornale da- 
gricoltur», industria e copnercio dei Regno 
da cui togliamo pure léseguenti parole: 
« La piazza di Gubbil è diventata ua 
centro a cui convenggio da parecchie 
Provincie delle Marche{ d'altrove io nu- 
mero considerevole i ai a provvedere 
i bozzoli per trarne illseme bachì, che 
va per tutta Îralia, dagi accredilauss:mi 
stabilimenti di Fossomfone, di Pesaro, 
di Jesi, di Osimo, di Jscoli sce. ecc., e 
fino dall'estrema ReggioCalabria. » 

* Questa condizioni, co) eccezionalmente 
favorevoli, ci hanno detpminato a tener 
parola di questo semgbachi, certi che 
coloro i quali vorranno frne l'esperimento 
ci saranno grati del sirizio che inten- 
diamo loro di rendere colpresente articolo. 


Le commissioni sì ricevono_ dal 
sig. A. Baldissera, )resso la Ditta 


Romano e de Alti fiori Porta Ve= | 


nezia. Ì 


Marla Dall’Onjaro. Leggiamo 
nei Diritto: Quanti i nostri uomini 
politici a letterati nor hanno conosciato 
la simpatica e intelligano vecchietta so - 
rolla di Francesco Dal’ Ongaro, l’autore 
del Fornaretto e di quii bellissimi stor- 
nelti, che formano ornahento della nostra 
letteratura patriottica ! Quasi tuttì i nostri 
onorevoli hanno frequertato, specialmente 
a Firenze, le sue sale, p vi hanno sempre 
trovata la fine fleur da dotti forastieri e 
dei più noti pubbhicisti italiaci. La sigoora 
Dall’Oogaro era a Roma, ma qui, dopo la 
morte dell’ illustre fratello, non sopravisse 
a luogo. Essa lasciò lungo stuolo d’amici, 
che giammai la dimepticarono, e oggi ri- 
correndo lanniversario della sua morte, si 
recarono al Campo Varano a deporre fiori 
sul suolo, che ne raccoglie la salma. Me 
mori delle virtù dell’estiota e di quei 
precursori del rinascimento italiano, quali 
il Gazzoletti, il Somma, l’Ateardi, che 
farono ospiti ia casa’ sua e ne udiruno la 
ferma parola in pro della Patria, abbiamo 
co questi cenni anche voi offerto 10 que- 
sta occasione il nostro tributo. Vogliamo 
anche aggiungere che Francesco Dall’On- 
garo rappresentava in Roma nel 1849 il 
governo provvisorio di Venezia, ed ebbe 
cittadioanza romana. 


Un desiderio. Giacchè per vecchia 
consuetudine ce ne vuole ancora parecchio 
del tempo prima che i concerti della banda 
bene scegliere un luogo più “inegginbbe 
più comodo che non sia Mervatovecchio e 
Piazza Vittorio Emanuele dove, a dir il 
vero, in quell’ora non ci si sta proprio 
bene. 

I concerti adunque potrebbero, come lo 
forono altra volta, venir eseguiti in Piazza 
dei Grani od ia altra località dove ci sia 
aria, spazio e vista allegra. ; 

Questo desiderio, da più d’uno ester 
natoci, lo facciam pabblico nella speranza, 
perchè giusto, di vederlo soddisfatto. 


Cartolina postale per un ano- 
nimo, che scrivendoci si è dimenticato di 
dire chi è, se non al pubblico, a noi, e 
ci domanda di pubblicare la prima parte 
di un suo articolo, prima che ci faccia 
conoscere il resto, 

Dobbiamo dire a questo signore, che 
non siamo usi a renderci presso al pub- 
blico responsabili di quello che non co- 
nosciamo pubblicando il priocipio di un 
articolo, mentre ne ignoriamo affatto ia 
conclusione. Aduague aspettiamo, senza 
discutere per ora nè quello su cui ab- 
biamo da molto tempo dimostrato di con- 
cordare con esso, nè quello su cui non 
potremmo a meno di discordare comple- 
tamente di Ins, 


Ante nuptiales faces. Leggiamo 
io vo carteggio da Udine: Un robusto 
glovane ricco e cortese partiva da Parigi 
per andare ad impalmare und. gentile fan- 
ciulla a Trieste. Aveva egli ormai attra- 
versala Francia e Italia; era per giungere 
alla meta del suo amore: quaado uno 
schianto di tosse tale che gli fece uscir 
sangue, l’obbligò a fermarsi a Udine io 
questo pnmario” albergo. Subito visitato 
dai tedigi, constatato il malore gravissimo, 


accorsero di qua, di là dei parsati ; ac-_ 


corse amurosissima la madre della fidao- 
zala, pietosa indefessa infermiera; venne 
anch'ella la povera fanciulia. Vane le cure 
dinturne, vana la scienza medica, il po- 
vero giovane sigoore, nel colmo della vita 
sua, della felicità, dovette morire ante 
nuptiales faces. 


Produzioni drammatiche che 
saranno date nelle prossime sere dalla 
Compagnia Monti: 

Venerdì 17. Serata della signora 
Zerri-Grassi, Due dame di Ferrari, 
Atto II dell’Adelchi di; Manzoni — 
Farsa, 

Sabato 18, I Fourchambaul di Augier. 


La Regìa dei tabacchi ba ni- 
scosso in Friuli nello scorso febbrajo lire 
196,803.30, cioè ‘lire -6,526.20 più che 
nel corrispondente mese dell'anno passato” 








Incendio. Ieri verso le 2 pom. in 
Campoformito scoppiò un iacendio che in 
brevi istanti distrasse un’aia coperta di 
paglia, pochi foraggi, e qualche attrezzo 
rarale di ragione di Zorzi Giuseppe. A- 
vrebbe cagionato più gravi danni se all’al- 
larme dato la popolazione non fo:se ac- 
corsa a prestare aivio. 

Merita speciale encomio il carabiniere 
in licenza, Angelo Canciani di Bressa, il 
quale sì: prestò con ammirabile ardore 6 
coraggio ad estinguere il fuoco. 


#1 matuo soccorso nel Friulì 
orientale. Mentre la Società di mu- 
tuo soccorso di Gorizia va deperendo mo- 
ralmente e malerialmente, quella dei paesi 
ricivi, anche le più modeste, prosperano. 
Havvi p. e. la Socierà di muluo soccorso di 
Pieris, la quale dopo soli venti mesi di 
esistenza ha raggiuoto di già un capitale 
di f. 962.98 e conta ora 230 soci, men- 
ire che nel dicembre 1881 non ne contava 
che 174. 


Condanna. Il Tribunale di Gorizia 
1’ 8 corrente ha dichiarato il co. Adelchi 
figlio del defunto conte Raimondo Panigai 
da Scodosacca, domiciliato a Gradisca, di 
anni 22, colpevole del crimine di pubblica 
violenza mediante estorsione, per avere, 
colla mira di costringere sua madre Anna 
vedova contessa Panigai a maodargli del 
danaro, scritto a spedito addì 3 gennaio 
1882 da Trieste una lettera ad Antonio 
Comar di Gradisca colla ricerca di dire a 
sua madre, che, se essa non gli spedirà 
danaro, verrebbe a Gradisca e nascereb- 
bero dei tremendi dispiaceri, osservando 
ch'egli è contento di andare in ergastolo, 
e che se la madre non gli spedisse per 
giovedì (5 gennaio) del danaro, si ricor-- 
derà di Adelchi. L'accusato Adelchi co, 
Papigai venne condaunato a tre mesi di 
carcere duro. 


Fra i decessi avvenuti in Venezia 
il 15 marzo corr. notiamo quello di Zo- 
rattio Pravisan Rosa, d’anni 46, vedova, 
sarla, di Udine. 

EI 

Luigi Carlini, onesto, operoso, 
di costumi integerrimi, amoroso padre di 
famiglia, vell’età di 57 anni esalava l’alma 
sua a Dio, colpito da crudo morbo nel 
corso di sei giorni. 

Ai superstiti figlio e nuora, nel mentre 
hanno t’animo lacerato per la perdita di 
si caro congiunto, rimane il conforto che 
la memoria di lu: sarà imperitora, essendo 
egli sempre stato amato da tutti quelli 
che lo conobbero. . 

Prova più manifesta del’ dolore che 
quella di vedere acconipagistoli statu, fu 
all'ultima dimora da un numeroso con- 
voglio, per il che il figlio e la nuora no0 
possono a meno di porgere i loro più 
vivi riograziamenti a lutti coloro che 
adidimostrarano viva premora per chi lasciò 
calda eredità d’affetti. 


Fratelli e famiglia. 
W-_di 


__——_ —_— 


NOTABENE 


Per gli elettori politici. Tra 
le Amministrazioni ferroviarie Meridionali, 
dell’ Alta Italia e- Romane si è stabilito 
di modificare gli scontrini annessi alle di- 
chiarazioni per concessione del ribasso di 
tariffa agli elettori politici, inserendo nei 
melesim: il nome dei Collegio elettorale 
a cui l’elettore stesso appartiene. 

Quindi agli scontrini attuali sono sosii- 
tuiti altrettanti scontrini conformi al sot- 
tostante modetlo, proposto dalla Società 
delle strade ferrate meridionali ed accet- 
tato dalle alire Amministrazioni ferroviarie, 
ed approvato dal Ministero dei lavori pub- 
blici e da quello dell'interno. 








Comune di... 


ELEZIONI POLITICHE 


Scontrino della Dicuanazione N.9........ 
pel rilascio del bigletto di (andata o ri- 
torno) da ........0....... 
al signor . ... 00. 
nel Collegio elettorale di . . VINO 


Iì Sindaco 








(Bollo) 


Sì avverte che le dichiarazioni che i 
sindaci dei Comuni rilasciano agli elettori 
debbono essere a stampa e nella forma 
stabilita, poichè le Amministrazioni ferro- 
viarie hanno determinato di rifiutare asso- 
lutamente le dichiarazioni manoscritte e 
non conformi al modello già pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 28 
febbraio 1879, n. 49. 

Per i nostriingegneri. È 
aperto il concorso per esame a 24 posti 
di ingegaere allievo nel R. corpo del 
Genio Civile, È 

Due fra quelli che saranno nominati 
ingegoeri allievi potranao essere inviati 
all’ estero per studi. di perfezionamento. 

Gli esami avranno luogo in Roma ed 
incomsincieranno il giorno 15 maggio 1882. 





Gli ingegneri che inteodono  sottopori 
alla prova degli esami dovranno preseo- 
tare, Don più tardi del 20 aprile 1882, 
al Segretariato generale del Ministero dei 
lavori pabblici, la loro domanda in carta 
da bollo, 

Pei Veterani del 1948. 
4:9. Si stanno facendo le pratiche per 
un Congresso dei veterani del 1848-49 
appartenenti alle diverse proviacie d’ Ila- 
lia. Lo scopo di tale congresso sarebbe 
quello di discutere e deliberare sul pro- 
getto di costituzione di una grande società 
di mutuo soccorso fra i veterani italiani e 
di promuovere la fondazione di un ricovero 
per i veterani ed impotenti al lavoro. 

Parecchi ufficiali superiori dell’ esercito 
avrebbero già espresso un voto favorevole 
a tale progetto. 

Per le costruzioni fer- 
roviario. La Commissione Centrale 
di Beneficenza amministratrice delle Casse 
di Risparmio di Lombardia, nell’ intento 
di facilitare alle Provincie Ja costruzione 
delle linee ferroviarie nei sensi e per gli 
elfetti della leggo 29 luglio 1879, sopra 
proposta del proprio Comitato esecutivo, 
lo autorizzava ad erogare fino a concorren- 
za di trenta milioni di lire in motvi alle 
Provincie medesime, colle norme e cautele 
di pratica. 

Riforme postali. Dal Mini. 
stero dei lavori pubblici fu compilato uno 
schema di legge portante qualche riforma 
al servizio postale. Fra queste riforme è 
compresa quella per la quale si affide- 
rebbe agli uffici postali anche l’esazione 
degli effetti commerciali. 

Ammissione all’ Acca» 
demia militare. Crediamo pros- 
sima Ja pubblicazione delle norme per 
l'ammissione all’ Accademia militare per 
l’anno scolastico 1882-83. 

I posti disponibili al primo anno di cer- 
so, dedotti quelli per gli allievi dei col- 
legi militari, sarebbero accordati per esa. 
me di concorso ai cittadini ed ai militari 
sotto la armi od in congedo illimi'ato, + 
quali abbiano al 1° agosto compiuto il 
16.0 anno di età e non oltrepassata il 
22.0 e soddisfatto ad alcune determivate 
condizioni. 

Ammissione nei collegi 
militari. A quanto sappiamo, pei ven- 
turo anno scolastico 1882-83 che avrà 
priacipio il primo ottobre prossimo saranno 
fatte ammissioni di nuovi allievi, pel nu- 
mero dei post disponibili, al primo e se. 
condo sono di corso nei cotlegi milita: 
di Nspoli, Firenze e Milano. . 

Il tempo utile a presentar le doman!» 
di ammissione sarebbe dal 1.° marzo al 
2° e'vn-- pan gli  sopiranti al secondo 
avoo di corso, e tai 1.0 marzo al 5 luglio 
per gli aspiraoti al primo amuo di corse. 

Gli esami per gli aspiranti al primo 
corso avrebbero luogo presso 1 collegi 
militari è presso i comandi delle divis.oni 
militari di Roma e di Messina ; quelli per 





gli aspiranti al secondo corso esc.usivamente 
presso i collegi militari. 
(Italia MU.) 











PATTI VARI 


Consorzio nazionale, ll 
Bollettino Ufficiale del Consorzio  Nazio— 
nale del 28 febbraio scorso ha pubblicsto 
i Repdicooti dell’ Azienda di quella Isti- 
tuzione; da essi togliamo queste risul- 
tanze: 

Nell’anno 1881 il Pairimonio del Con- 
sorzio si accrebbe di I, 55,395 di Ren- 
dita Consotidato 50/0 del valore nomi- 
nale di |. 1,107,900. 

Ii Patrimonio al 31 dicembre 1880 
era di |. 20,222,527,69; al 31 dicembre 
1881 aveva raggiunto la somma di lire 
21.335,000.27 ; ba quindi avuto neli’ anno 
1881 un aumento, dedotta ogni spesa, di 
lire 1,112,472.58. 


Gomponevano il Patrimonio del Con - 
sorzio al 31 dicembre u. s. i seguenti 
valori: 


Numerario lire 15,125.27; Rendita no- 
mibativa 5 Cjg lire 21,186.800; Rendita 
5 0:09 al portatore lire 110,800; Rendita 
300 nominativa lire 12,500; Titoli 
diversi lire 9,775, e così in totale lire 
21,335,000,27. 

Venezia per il Gottara 
do. Viene proposta la fondazione di 
uoa secietà per la navigazione fluviale da 
Venezia a Cavanolta, Pavia, Magadino. 
Facendo rimorchiare grosse barche con 
piroscafi, si potrebbe portare da Venezia 
al Gottardo merc: il cui trasporlo coste- 
rebbe il terzo delle spesa di ferrovia dal 
Gottardo a Genova. In tal guisa il porto 
di Veoezia farebbe concorrenza a tuti gli 
altri porti del Mediterraneo, nonchè a 
quelli di Anversa, Amburgo 6 Brema. 








ULTIMO CORRIERE 


Roma, 13, Malgrado te smentite di ieri 
sera del Diritto, si ripeto # si conferma 
decisa la partenza di Garibaldi per Pa- 









lexwno. Da Baccarini furono già dati gli 
ordinî pei treni speciali a per la traver- 
sata delia stretto, 

L'on, Massari tenne ieri al Costanzi 
noa Conferenza parlando della missione 
storica della Casa Saveja, Grande è scelto 
concorso a grande successo. La riunione 
«— cui assistovano daputau, senatori, sta- 
denti e molte signore +—— si sciolse al 
grido di Viva 2" Italia, Viva il Re. 

La morte del Rombrini fa causata 
da catarro cardiaco sopravvenulo improv- 
risamonto questa mattina. 

La malattia che cagionò la morte del- 
l’on. Ronchetti fu qualificata fabbre per= 
niciosa, 

In occasione della commemorazione del 
Vespero Siciliano, saranno trasportato a 
Palermo le ceneri del generale Carini. 

I Coosiglio Comunale di Casale ha 
votata all’ unanimità la proposta di porre 
nell'aula comunale una lapide di fronte 
a quella era esistoute per Vittorio Ema- 
nuele, che ricordi il defunto concittadino 
Giovanni Lanza. Fu anche approvata la 
mozione di collocare un’ altra lapide sulla 
casa ia via Po, che fa seguito alla via 
Roma, dove nacque Giovanni Lanza, in- 
titolando, al suo nome, questo protunga- 
meoto di via, Finalmente venne assegnata 
la somma di L. 20 mila per erigere a 
Casale un monumento che ricordi ai po- 
steri il grande patriota concittadino. 

La situazione del Tesoro oggi presen- 
tata dà uo miglioramento nel 1881 di 
circa 12 milioni, 
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TRLEGRAMMI STRFANI 


DISPACCI DEL MATTINO 


Roma, 15. Il senatore Bombrini, 
malato da dieci giorni di polmonite, è 
morte stamane alle 9,30, 
Costantinopoli, 14, La mis- 
sione tedesca è partita, 
Catanzaro, 14. Ebbe luogo una 
grande dimostrazione; la folla gridava 








viva il Re Umberto, La città è splendida— 
mapte illuminata ed imbandierata. 
Londra, 15. Il libro azzurro con- 
tiene il testo del trattato 21 dicembre fra 
la Russia 6 la Persia pella rettifica della 
frontiera, 


Washington, 16, La Camera ap- 
provò |’ abolizione della poligamia. 
Vienna, 15. La Wier Zeitung 
pubblica la nomina del conte Wolkenstein 
ad ambasciatore a l’ietroburgo. 

La Presse dice che i circoli competeoti 
nulla sanno della pretesa mobilitazione 
dell’ esercito monienegrino. 

Vienna, 14. La Neue freie Presse 
annunzia: La figlia primogenita del pria- 
cipe di Montenegro, priocipessa Zorca, che 
si reca dalla Russia a Cettigoe, è attesa a 
Vienna. Plamenac, aiutante di campo del 
principe, cha arriverà domani, ta accom- 
pagoerà agli appartamenti messi a sua di- 
sposizione dalla Corte di Baviera, 

H Consiglio municipale decise con voti 
42 covtro 17 di supprimere le scuole si- 
mulianee, 

Alessandria d’ Egitto, 15. 
Il riuro di Blignieres fu cagionato dalla 
sua pretesa di esercitare un’ azione politica 
all’ iofuori del console generale di Francia, 
L’ azione si conceotrefi nelle mani del 
console. La colonia francese crede che così 
le diffice li dimiouiranno. 

Atene, 15, Tricupis presenterà oggi 
la lista del nuovo gabinetto che si assicura 
verrà costituito così : Tricupis alla presi- 
denza ed agli esteri, con l’inlerim degli 
interni, Karais Kakis alla guerra, Ruffos 
alla marina, Calligas alle finanze, Ralli alla 
giustizia, Lombardos all° istruzione, 
Berlino, 15. In occasione dell’an 
niversario della norte dello Czar, |’ impe- 
ratore Guglielmo ricevette da Alessandro 
una lettera autografa che lo commosse 
vivamente. 

Genova, 15. Appena ricevuta la 
notizia della morte di Bombrini, la Borsa 
si è chiusa in segno di lutto, 
Parigi, 15. Say 6 Tirard sosten- 
nero energicamente nella commissione se- 
. natoriale gli articoli riservati del trattato 
coll” Italia, dimostrando |' urgenza dell’ap- 
provazione. Due membri della commissione 
essendo assenti, il relatore sarà nominato 
venerdì, 


. DISPACCI DELLA SERA 


Roma, 16.1 funebri dell'o, Ron= 
chetti seguiranno domani alle ore 5. La 
salma porterassi alla stazione, donde partirà 
per Modena alle ore 10 pom. 

Parigi, 16. Il Journal des Debats 
reca : L’ asistonza del gabinetto è basata 
sul programma di Say. Ma il gabinetto 
non si dimetterà. Se la Commissione del 
bilancio fosse ostile, egli attenderà la 
discussione della Camera che è necessaria 
a stabilire chiaramente la responsabilità. 



































Citta tetta 
















SECONDA EDIZIONE 
DISPACCI DELLA NOTTE 
Parlamento Nazionale 


Camera del deputati 
Seduta del 16. 
Presidenza Abignente. 
La seduta apresi allo ore 2,10. 


Il Presidente annunzia la morte di Tito 
Ronchetti, segretario generale al Ministero 
di grazia e giustizia. Ne dà alcuni 
cenni biografici, mostrandolo in tutti suoi 
atti patriota sincero, cittadino integerrimo, 
uomo intelligente e onesto, 

Comunica poi una lettera della presi- 
deoza del Senato che annunzia la morte 
dei senatori Bombrini e Deferrari. 

Biancheri esprime vivo rammarico per 
queste perdite, perchè Bombrini ebbe 
mente elevala e cuore eccellente, e fu 
schiettamente liberale e patriotta dovoto, 
Quando la storia del risorgimento italiano 
sarà palese in tutte le sue intimità, si 
saprà in quante gravi circostanze Bom- 
brini rese segnalati servigi al paese. An- 
che a nome di Genova tributa alla sua 
memoria onorabza di riverenza e di 
sincero compianto. Simile rimpianto e- 
sprime per Deferrari, lustro del foro ge- 
norese. Portò animo integro e vasta sa- 
pienza in tutti gli uffici, fra cui la presi- 
denza della Cassazione e il consiglio della 
Corona. La penosa sorpresa uguagha la 
profondità del dolore per la perdita di 
Ronchetti che è morto al posto del dovere, 
lasciando un'eredità di stima e di affetto, 
Gli uomini che fecero |’ Italia spariscono 
a poco a poco; nei superstii cresce il 
dovere di additare il toro esempio alla 
giovane generazione. 


Crispi deplora la morte di Ronchetti, 
slimato, amato, benemerito, tolto al paese € 
alla Camera nella vigore dell’età, come pure 
quelle dei due senatori che resero servigi 
grandi alla patria. Si associa specialmente 
alle ultime parole di Biancheri. 

Bortolucci, concittadino e compagno di 
studi di Ronchetti, conobbe e apprezzò 
le sue qualità di mente e di cuore. Fu 
buon padre di famiglia, ottimo cittadino, 
patriota sincero, lustro del foro. 

Mantellini si associa ai sentimenti e- 
spressi pei tre defanti, Di Ronchetti in 
ispecie dice che in tutti gli uffici rese 
giustizia, temperandone coa dolci modi la 
sprezza alle persone che no erano colpite. 

Depretis si associa in nome del Go- 
verno all’ ultimo vale che si dà oggi ad 
uomini, egregi, perduti ne' due ultimi 
giorni, e che esacerba il dolore per la 
perdita di altri personaggi benemerit e 
illustri. Loda ie benemerenze di Ron- 
chetti, quelle di Bombrini, cus è dovuta dal 
paese riverenza e gralitudine particolaris» 
sima,.e infine quelle di Deferrari, specchiato 
magistrato. Augura che la loro memoria 
duri e sia impulso per tutti a ben fare. 

Zanardelli, quantuoque mal fermo in 
salute, è venuto a upire la sua parola 
all’altrui ed esprimere il suo profondo 
dolore per la perdita dell’ amico, compa 
gno e cooperatore suo. Non può prose- 
guire per la commozione. Dice solo che 
perdendo Ronchetti perde perte di sè 
stesso. Non v' ha parola che bast 3° si 
guificaroe la bontà, attività, retutudine, 
abnegazione, onorabilità, religione alia pa- 
tria e al dovere, 

Il soverchio lavoro fu causa non ulluma 
della sua morte repentina. [mmuisrsi per 
virtù della religione dei dovere è la più 
gran gloria del cittadino. A Ronchetti 
Spetta tal gloria e la Camera gliela rende. 

Dichiarasi vacante il 2° Collegio di Mo- 
dena, è sorteggiasi Ja rappresentaaza della 
Camera per assistere domani ai funerali 
di Ronchetti e di Bombrini. 

Leggesi la proposta di legge di Giova- 
gnoli ed altri per la costituzione dei Co- 
mubi di Monterotondo e Mentana in Co- 
mune con Pretura separata, Quindi si 
riprende la discussione delia legge sulla 
bonificazione delle paludi e terreni paludosi. 

. Baccarioi dimostra come la legge sia 
fondata sull’interesse generale e le di- 
sposioni di essa ibformale a tale scopo. 
Svolge considerazioni sui caratteri delta 
legge e per rispondere alle osservazioni 
fatto da varii deputati, parecchie delle 
quali sono superflue, perchè le disposi 
zioni negli articoli le hanno prevenute. 
Parecchi potranno formare oggetto di 
proposte nei singoli articoli. 

Iì mibistro Berti dice a Nervo che la 
parte delle irrigazioni non può essere 
compresa in questa legge; ma si propone 
di presentarne altra speciale per provve» 
dere anche ad esse. 

Nervo ringrazia. Quindi chiudesi la di- 
scussione generale. 

Visocchi svolge la sua proposta di far 
precedere all’ articolo 1 un comma che 
stabilisca che le bonificazioni di terreni 
paludosi d'interesse collettivo o richieste 
per salubrità di aria sono obbligatorie. 

Nervo è d'accordo in massima ; ma os- 
serva che se l'obbligatorietà fosse per le 
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GIORNALE DI UDINE 


opera di prima e ‘feconda categoria biso- 
gnorebbe fissare lemodalitè per constatare 
l’utilità pubblica. fa fosse per quelte di 
sola seconda categera, l'obbligatoriets :n- 


| firmerebbe la hberà che :a leggo stessa 


lascia al Comuni eai privasi. 

Visocchi replica che ha determinato + 
caralteri per cui sistabilirebbe l’obbliga- 
torietà e sono tali she ne emerge iacon- 
testabilmente iutiltà pubblica, Quanio al 
riconoscere i cartieri della collestività 
degli interessi, essa ‘isulia dal fatto, e della 
necessità igienica gudicherebbero le Pro- 
vincie e i Comuni. 

Grassi si associa alla proposta Visocchi. 

Roncalli ne dissette, osservando che l’i- 
dea della aggiunta Tisocchi è già compresa 
nella legge. 

Colaianni stima recessario che 1’ obbli- 
gatorietà sia espressa, sia con la formola 
Visocchi sia con atra più ristretta. 

Nervo replica 1 Visocchi fermandosi 
sulle conseguenze lella obbligatorietà. 

Baccarini si oppone alla proposta Vi- 
socchi, perchè oltre alle obbiezioni già 
fatto turberebbe *economia della legge 
che nov rigoarda nè può riguardare più 
di quanto in principio si contiene nella 
legge delle opere pubbliche idrauliche. 
Del resto vi som articoli nella legge 
che dicono che i consorzi per boni- 
ficazioni di second: categoria sono volon- 
tari o obbligatori; che gli obbligatori 
sono cosutuiti per :nizisuva dell’ interes- 
sato, 0 Comuni o Frovincie, e dello Stato 
nell’ interesse della pubblica igiene o del 
miglioramento agrario. Fa altre conside- 
razioni, pregando fine Visocchi a desi- 
stere dalla sua provosta. 

Branca osserva che val meglio affidarsi 
alta energia del goserno. 

Grassi preferisce che tale questione si 
rimapdi agli articoli che trattano dsi con- 
sorzi dove si prafigge mostrare che noo 
si vuole stabilire nulla di eccezionale. 
Colasanni conviene con Grassi : quindi fa 
considerazioni in risposta al ministro, 

Baccarioi non si oppone alla proposta 
Grossi e replica poi a Colaianni. 

Visocchi ritira la sua aggiunta e ap- 
provasi l'art. 1: AI governo sono affidate 
la suprema tutela sd ispezione delle 
opere di bonificamento dei laghi, stagoi, 
paludi e terre paludose. 

All’rat, 2: Le bonificazioni comprendono 
i prosciugamenti e le colmate tanto natu- 
rali che aruficiali, Visocchi propone ag- 
giungasi: Gli inalveamenti e la rettifica 
del corso dei fiumi, quando ad essi coo- 
giungasi il bonificamento dell’aria, e 
svolge i motivi della sua proposta. 

Nervo svolge un altra sua aggiunta pel 
dissodamento dei lerreni incolti e per 
rendere insommergibili 1 terreni soggetti 
allo straripamento dei fiumi e torrent. 

Romanio Jacur dice perchè non accetta 
le proposte. 

Baccarini risponde il dissadamento 
dei terreni essere opera agricola . non 
aver a che fare con nna legge che ri- 
sguarda eslusivamente i paludi e i terreni 
paludos:. Quanto ai fiumi, se 1 lavori sono 
direti. a renilerii un mezzo di bopifica- 
zione sono compresi nella legge; se come 
mezzo di difesa, no: se l’inalveamento 
del fiume fosse necessario alla salubrità 
dell’aria è pure compreso nella legge. 

Visocchi prende atto della dichiarazione 
e rivira l’aggiucta. 

Il ministro Berti promette di studiare 
la questione dell’assodamento dei terreni; 
quindi anche Nervo ritira la sua proposta 
8 approvasi l'art. 2. 

L'art. 3 dice: La bonificazione s’ in- 
tende compiuta quando i terreni da ho- 
nificarsi si trovano ridotti in condizioni 
adatte per la coltivazione agraria e sono 
provvisti di strade che mettano il terri. 
torio bonificato in comunicazione coi pros» 
simi ceotri abitati, 

Dopo una riserva di Grossi ielativa ai 
consorzi, l'art. 3 è approvato, e levasi la 
seduta alle ore 6.30. 





ULTIME NOTIZIE 


Vienna, 16. Il fatto, che la Ca- 
mera ba votato senza discussione la legge 
di coprimento del deficit di 37 milioni, 
si considera quale indizio di gravità della 
situazione presente. 

Le elezioni suppletoris nel Consiglio 
civico sono riuscite in senso governativo, 
anzi quasi reazionario. E giornali }amen- 
tano lo scarso numero di elettori, biasi- 
mandoli per la loro inerzia e indifferenza. 

Gravosa, 16. I! giornala ufficiale 
di Cettinje, celebrando la proclamazione 
del Regno di Serbia, inveisce coniro l’Au- 
atria. 

Berlino, 16. Persone, le quali 
videro neglì ultimi giorni Bismarck, as- 
sicurano ch°è nervosissimo e di pessimo 
umora, 

Aonunciasi protratto il viaggio del gran- 
duca Vladimiro di Russia a Vienna e a 
Napoli, 

Il principe Demidoff arrivò a Berlino 
già reduce dalla sua missione a Parigi. 
Egli prosegue subito per Pietroburgo. 


Cracovia, 16. Notizie giunte da 














Odessa narrano che il presidente del co- 
milato panslavista è autorizzato a racco- 
gliere collette «i danaro per le vittime 
dell’insurreziove erzegovinese. Giornali. 
Mente si preseatano al comitato volontari 
per recarsi in Erzegoviaa. 


Parigi, 16. Jersera è arriva a Pa- 
rigi coo treno speciale la regiaa d’fnghin- 
terra in compagnia della princidessa Bez- 
trice, di lady Churcill. di lady Bailtie, 
del generale Pousomhy, di lord Beidport 
e del dottor Reid. Ha praozato in forma 
affatto privata alla stazione delia linea 
esterna, quindi è ripartita alle otto per 
Mentone. 

Parigi, 16. Furono arrestati alcuni 
tedeschi che rilevavano piani di fortifica- 
zioni nella Franca-Contea. I giornali uffi- 
ciosi mantengono in proposito assoluto 
silenzio. 

"Tunisi, 16. La città di Susa è 
circondata degli insorti. Panico generale. 

Pietroburgo, 16. L’aoniversario 
della salita di Alessandro III al trono 
vente festeggiato soltanto con un ufficio 
divino. 

Il Nowoje Wremja prosegae a propu- 
anare l’idea di un congresso europeo, af- 
fermando che l'invito ne partirà dall'io- 
ghilterra. 


_— ——F_ — 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Seta. Milano, 14. Il nostro mercato 
è stazionario sia pei prezzi che per le 
transazioni. Le domande pei lavorati sono 
piuttosto limitate, ed anche nelle greggie, 
pur essendovi maggiori incontri di ven- 
dità, gli affari riescono assai stentati per 
la difficolta di mettere d’ accordo compra- 
tori e venditori. 

Caffè, Genova, 14. La settimana ha 
incominciato con prezzi sosienuti, massi» 
mamente nelle qualità fine, che sono le 
più ricercate, particolarmente nel Porto- 








ricco. Continaando l’attività attuale, è 
probabile che avremo del avovo au- 
mento. 


Zuccheri. Genova, 14. Poche 
domande nelle qualità greggio, ed a 
prezzi piuttosto deboli. La Raffineria Li- 
gure-Lombarda sostiene sempre i prezzi 
da I. 142,50 a 143 per vagone completo. 

Oli. Bari, 12. In seguite della buona 
disposizione da parte dei possessori di 
disfarsi del genere, hanno avuto luogo al- 
cuvi affari. I prezzi restano invariati, ma 
debolmente tenuti. 

Olio sopraffino bisuco lire 124 — a 
126 40; n. 1, 120 45 a 12285; n. 2, 
115 — a 118—; n.3 107 402 11210; 
mangiabile 93 — a 10260; comune 82 
— a 82.50. 








DISPA-.:CI DI BORSA 
DISPACCI PARTICOLARI 


Parigi, 16 marzo. 
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ANNO XXIV 81-82 


Estratto dal Bullettino 20 gen- 
naio 1882, N. 3 del « Colliva- 
tore di Bachi» organo della 
Società Bacologica di Casale 
Monferrato 


MASSAZA e PUGNO 
—(©)- 

Abbiamo |’ onore d’ informare i 
Siguori Coltivatori dell’ arrivo in ot- 
timo stato di conservazione (Via A- 
merica 25 novembre) dei cartoni 
seme bachi provvisti al Giappone 
dalla nostra Società. 

Negli acquisti limitammo le ordi- 
nazioni a quelle poche marche clas- 
siche che costantemente diedero buoni 
risultati, ciò credemmo bene di fare 
a guarantire in massima il felice 
esito di una buona coltivazione — ed 
a raccolto finito speriamo che i nostri 
soscrittori saranno pienamente sod- 
disfatti. — I prezzi sono i seguenti: 

Per cartoni speciali 

Akita Kavagiri ) x È 
Akita Minato ) lire 12 cadauno 
Shimamora » 10 >» 
Per cartoni marche pri- 

marie, verdi'e bianche >» 9 » 
Seme cellulare a boz- 

zolo giallo (Pirenei) per 

oncia di 27 grammi >» 18 » 

Il nostro rappresentante per ia 
Provincia del Friuli è il Sig. Carto 
Inc. Brama, Via Daniele Manin N. 
21 alqualei coltivatori potrano rivol- 
gersi per gli acquisti. 








al N. 26 


(3. pubb). 
REGNO D’ITALIA 
Provincia di Udine Mandamento di Gemona 


Comune di Gemona 


Avviso. 

È aperto a tutto 15 aprile p. v. il 
concorso ad una delle dae Condotte 
Medico-Chirurgiche-Ostetriche di que» 
sto Comune con l’anuuo stipendio di 
lire 2000.— pel servizio da prestarsi 
ai poveri. 

Gli aspiranti dovranno entro detto 
termine produrre al Protocollo Mu- 
nicipale le rispettive istanze debita- 
nente corredate dell’atto di nascita, 
dal Diploma, e di tutti quegli altri 
documonti atti a comprovare i servigi 
prestati. 

Il servizio è diviso fra i due Me- 
dici, coll’assagnazione del rispeitivo 
riparto, avvertendo che in quello di 
cui il presente concorso si comprende 
il subborgo di Ospedaletto, distante 
dal centro circa chilemetri 2 1,2, con 
l'obbligo di tre visite per settimana. 

La nomina spetta al Consiglio co- 
munale. 

Gemona 10 marzo 1882. 


Ii Sindaco ff. 
STROILI DANIELE. 


COMUNI 
Buttrio e Pradamano. 


AVVISO. 


A tutto il corrente marzo è aperto 
il concorso al posto di medico-chi- 
rurgo-ostetrico dei Comuni consorziati 
di Battri e Pradamano coll’ annuo 
stipendio di |. 2500 pagabili in rate 
meneili postecipate. 

La residenza del medico è a Buttrio. 
Gli abitanti hanno tutti diritto alla 
cura gratuita. Gli aspiranti presen- 
teranno le loro istanze regolarmente 
documentate all’ Ufficio Munieipale di 
Buttrio presso cuì potranno rilevarsi 
le altre cendizioni ed oneri. 


Buttrio, 1° marzo 1882. 
I Sindaci 
di Buttrio 


L. TOMASONI 








di Pradamano 


L. OTTELIO. 


AVVISO. 


Hl sottoscritto si fa un dovere 
partecipare alla rispettabile cittadi- 
nanza Udinese, nonchè all’ inclita 
guarnigione ed alli Signori pro- 
Vinciali aver assunto sino dal primo 
marzo la conduzione del Caffè= 
Restaurant della nostra Stazione. 

Le buone vivande, gli sceltissimi 
vini, l'ottima birra, il buon servizio 
e la mitezza dei prezzi gli fanno 
sperare di essere onorato & nume- 
TOSO concorso. 








A. BISCHOFP, 


BRONCHITI 


lente infreddature, tossi, costipazioni, 
catarri, abbassamento di voce, tossa 
asinina, guariscono colla cura dello 


SCIROPPO DI CATRAME 
ALLA CODENA 


preparato dai farmacisti 
Sandri Udine. 








Bosero e 





AVVISO. 


Presso la Ditta sottoscritta trovansi 
in vendita CARTONI SENR BacHi Grap. 
PONESI dell’ accreditatissima Società 
Bacologica Enrico Andreossi 
e C. di Milano, che ne tiene 
dalla stessa l’incarico e la rappre- 


sentanza. 
G. DELLA MORA 
4 - Udine via Rialto -— 4 


CARBONI FOSSILI 


di 'TRIFAIL (Stiria) 
per l'acquisto rivolgersi al sig, 
A. Ventura, Trieste, ovvero ai 


suo rappresentante sig. Ugo Bel- 
lavitis, Udine, 











Avviso. 


Per volontaria chiusura dell’osteria 
«Alla città di Vittorio » in via Mer- 
cerìe n. 8, si rende noto che col pro- 
simo primo maggio sono da vendere 
tutti i mobili ed attrezzi che in essa 
si trovano. 

Per trattative rivolgersi al condut- 
tore attuale PIETRO CONTARINI 
(detto MaccaRINA). 






























Di 3 inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Agence Principale de Publicité E. E. Oblieght 
Lita Parigì, 21, Rue Saint-Maro e dall'Inghilterra presso i signfri G. L Daube e O. Londra, 130, Fleet Street E. C. 
eri ille ei dii ceri Lie È È esa ia 
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ARRIVI | PARTENZE ATRIVI SOCIETÀ’ R. PIAGGIO EF. ù i Ì 
a A VENEZIA va VENEZIA {a Ubise VYADORE PO/TALI Sé ì | 1 
ore ldd aut, | miato | ore 7,01 nat, ore 4.30 ant. diretto! ove 7.34 ant. 
(610 ant) omuib.i » 0,30 ant. » 550 ant. \omnib.| + 10,10 aut. 





Da Genova all Anerica del Sud È! GRAN DEPOSITO speciatità medicinali, fra 
PARTENZA DIDANE NIE L le quali sono raccomandabili le seguenti: 

SB 

8 


» 120 pom « 10.15 ant, | 
» 9.20 pom, «4,00 pom, 
* 11,35 pom, «9.00 pom. | misto 


+ 2,35 pom. 
« 8.28 pom. 
» 230 ant. 













































--—- Polveri Se:dlitz Moll, di Vienna . . . . .. +. lire 2.20 
A PontERsA Da Pontespa ALUnata Partirà il 22 april sks » Acqua anaterina per i denti . ././. 0.0...» 125 
suli 856 qut. È ore 6.28 ant. [omnib.| ore 9.10 ant. ace sostrato dirlamamndo; c:-o, pren alri iz Lo. \Genl:19) 
diratto] « 9.5 ant. d » 133pom | misto! + 418pom per Montevideo e Buenot-Ayres, toccando ; Liquido Ristoratore per i cavalli, onda rinforzarli e _ 
'omnib. | » 133pom. « 500 pom. (omnib. |» 7.50 pom. n = ‘ wantenerli vigorosi fino alla più tarda età. . . lire 2.25 
S0pont, |omnib. | » 735pom f + 600 pom: |diretto| » 828pom Barcellona e Gibilterra il Vapore IL’Italia #8 : Olio fegato Merluzzo jodo-ferrato . . . . . . +» 125 
È Olio fegato Merluzzo giallo Norvegia e bianco In- 
Grin A [BIOS e Re RE eli » 160 
E ; A THIESTE va Taieste a Unine Per imbarco dirigersi > Essenza contro il male di deuti, Tintura per i calli 
7 r i alla Sede della Società, vii $ È Mep Belciar - : 
8.00:snt | misto | ore 11,01 ant. È ore 6.00 ant. | misto | ore 9.05 ant. dior nimero È fas i ala * . ; The depurativo, Pastiglie Fravzoni di Cassia tama- 
3.17:pom, fomnib, | » 7.06 pom. « 840 ant. lomnib, | » 12,40 mer, In Milano al sigsor F, Ballestrero, agente, i rindata contro la tosse, male di gola, raucedine 
84? pom, (omnid. | » 12.3! ant. Î » 5.00 pom. |omnib. | « 7.42 pom via mercanti numero 2. 4 i allascattola .- . . . 0... Cent. 60 
250 ant. | misto | » 7.35 ant. * 9.00 ant. fommib, | » 12,35 ant. È Spirito di Melissa di Venezia, Pastiglie Menotti, Pillole De- 





haut, S. Fosca, Giacomini, Sallet, Blancard, Sciroppo Pagliano 
: Pezze di Brescia, Elixir di China, Estratto di Salsapariglia. 


i Cinti, Clisteri, sospensorj, Tettarelle, ecc. ecc. 38 


COLLA LIQUIDA 
ia CENTESIMI 





AI sofférenti di debolezze di petto,. di sto- 
Reg Rrelchit. tisi incipiente, catarri polmonari 
le 


s@: ati,'asma, tosse nervosa canina ece. ecc., 
si-possono, guarire coll’ uso delle 






























cate |» La sottoscritta ha testè ricevuto una vistosa par- L’OPERA MEDICA 
Ist Tie di Catrame tita di questa Colla senza odore, che s° impiega a | | (tipi Nuratovich di Venezia) l 
AU i. . freddo per le porcellane, vetti, marmi, legno, cartone del chimico Armaciate Le A. SPELLANZON 
; pre carta, sughero, ecc. ecc. ho 
î A ci ARPA ipa Hnt Essa è indispensabile negli Uffici, nelle Ammini- PANTAIGEA 
indusse a confezionare col vero Estratto di Catrame di Nor- strazioni e nelle famiglie. Questa opera medica fa conoscere la causa vera delle ma- 
papale copiati Pastiglie ad uso di quelle che vengono Si vende presso l’Amministrazione del Giornale di Udine. -—15 |lattie e insegna nello siesso tempo il modo di guarirle con 


facilità e sicurezza. Lo scopo dell’Autore è quello di rendersi 
utile ed intelligibile ad ogni classe pi persone interessando a 
ciascheduno di conoscere i mezzi di conservare la propria salute. 
"& Si vende al prezzo ridotto tauto presso l’autore in Cone- 


Queste; Pastiglie possiedono le stesse virtù dell’acqua e 
-Catrame, sono più facili a prendersi e ad 
i vendono, ad un prezzo molto mite. 

6 contraffazioni ogni pastiglia porta timbrato 
‘da’ utia‘parte il de del preparatore PRENDINI, e dall’ altra 














5 ‘a di È gliano, quanto presso i librai Colombo Coen in Venezia —Zu- 
pellì in Treviso e Vittorio e Martico di Conegliano. in Udine 
Agricoltore Veterinario presso ! Amministrazione del Giornale di Udine. 16 
OSSIA 
Maniera di conoscere, curare e guarire 
da se stessi tutte le malattie interne ed esterne 


DEGLI ANIMALI DOMESTICI FRATELLI SCHOSTAL 
n do al: buoi, vacche, vitelli, montoni, pecore, agnelli ALLA CITTÀ DI VIENNA 


TRIESTE . alla farmacia PRENDINI e si L 
buone farmacie e drogherie d'ogni paese al 


la scatola. 



























GL :444: Aggiuntavi la cura, delle malattie delle galline, polli d' India, 
(Of oche, antire piccioni, conigli e gatti. MILANO 
TIT a deliziosa Fa:ma di salute Du VADE MECUM PRATICHISSIMO 
i Barry di Londra, detta: i i ° N 4 1882 
Y ar i di veterinaria popolare TA T HE) 
Dn î n con sirialane pes l' allevamento, Dutrizione, e toro, parere; misure . 
I i necessarie da prendersi nelle epidemie e nelle malattie contaggiose sat ;; Pia siro 
Ri ia 1 r 1C © mezzi preservativi, ricette pratiche, spiegazioni da saper preparare A richiesta spediamo franco a domicilio, iL mosto 
n e adoperare da sè stessi i medicamenti con economia usati dagli Campionario Cretonne colorato ultima Novità. 
; atessi veterinari, dai pastori, contadini, fattori, massai. caccra ori e per Camicie da Uomo unendovi pure l'elenco di 
disenterio, stitichezze, catarro, flau- allevatori del bestiame di tutte lo parti d' Europa e d' America tutti gli Articoli come: Biancheria da Uomo, da Si- 
, nausee, rinvio a vomiti, anche duratite Ricettario premiato dalla Regia Socletà economica dellu Marca guora e da Bambini, e degli eleganti Corredì da 
, coliche, tosse, asma, soffoc4ienti, stordimenti, opprés- — Traduzione dal tedesco, fatta sulla 21° edizione, trattat» secondo Sposa da L. 350 a L. 5090, che teniamo sempre 


gestioni, nervose, insoritie, melanconia, debolezze, l’attuale condizione della sclenza dei veterinari H. Renner e M. 


*clorosi, febbre miliare ‘e’ tutte le altre febbri tutti Rothermel. pronti in tutte le grandezze. 























si ato, della voce, dei bronchi, del respiro, S! vende presso l' Amministrazione del Giornale di Udine, per L. 4. 26 42 Fratelli Schostal. 
fi fe sal fe n épi;i agli liutestini, mucosa, cervello, il vizio ° 3 “i so: 
fanzine dgnilifritazione :el.cfdi' sensazione febbrile allo svegliarsi. e 
“Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Plu- 








ie dellavmarchesa di réhan' eve, ‘ . 
184. ; --,Prumeto;. 24 ottobre 1866. — Le posso, assicurare che 

sando, questa ,meravigliosa Revatent in’ sentò Diù alcun inco=>| ir et s-—_—_—_—_ 
ci 84 anni 


d Trhié gam. e divéhtardno” o si E 
LS i, it mio stomaco è robusto come a T 
dvanito, e predico, confesso, visito ammalati, £ 
niche Jarighii; e sentomi chiara lafmeute &'frestà' ld-riémoria. i 


D. P. Castelli, Baccel. in Teol, ed: Arcipr. di Prunetto. 





















sali 1. 


14018420 ©! Maddalena Maria Joly di So Sbni da costipazione, în | (e Gasa autorizzata dalle principali Compagnie a vapore Transatlantiche, Nazionali ed Estere. <$ 
&=" Agente della Società Generale delle Messaggerie di Francia. ©3 


— Signor Roberts, da consun; 
Sede in Genova Via delle Fontane n. 10 con Filiale in Udine diretta da 













1214 
ordità di 25 anni, da 
a agni soffrivo di mancanza d’ appettito, cattiva dige- 
tfio.dî' cubre, \felle reni è vescica, irritazione nervo: 
est .imali“aparvero sotto l’inlluenza benigna) délla; vos 
iti 


iedhe!Peyélèt, idtitutoro a Eynancos (Alta Vienna) Francia. 
r;Guvato . Coniparet. da diciott anni di dispepsia, ga- ? 
I potenze: e sudore notturni. «<BR “J » 
1), 18 ‘Aprile 1876. La Revalenta Du Barry 
, ani di‘‘sfAvsatosi dolorà durante vent' anni. Sof- ° x 


di diobolezza tale @a (non '‘fioter far nessun 
irmi, nè gvestire, con male :di stomaco‘ giorno e notte, n i 
‘altro ‘Fimedio contro tale agoscia rimase vano, la Debitamente autorizzato dalla Prefettura. 


figari completameita. —Borrél, nata Carbonety, rue du PARTENZE GIORNALIERE PE R NEW-YO RK, BOSTON, ECC. 






















iù -nuttitiva che la carne, economizza anche' 50 volte il suo 






























LA. ENTA NATURALE: DAL PORTO DI GENOVA PER MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES PER BIO JANEIRO (BRASILE) 
i. L. 450; 1 chil L. 8; 2 12 chil 3 OMBO 3. cl. fr. 155 
i prezzi perla' Revzlenta al Cioccola: E 3. cl. fr. 180 22 marzo vap. COL 

Med calda rp di NORDOAMERICA 3. cl fr. 180 27 marzo vap. BOURGOGNE 3. cl. fr. 180 

(ppedizieni rino Veoh pauale ou Rigliei dele Pesca Mazione® | 12 aprile vap. FRANCE 3 el. fr. 180 12 aprile vap. FRANCE 3, cl. fr. 180 

"ffirenditari Lite, ope iva! omnmesst, A Filipuzzi o Silio | 29 aprile vap. UMBERTO I. 3. el, fr. 180 27 aprile vap. SAVOJE — _ 3. cl. fr. 180 

Mifid OL SMEPRAOIO Rini LL Perdonene Ronglio è Varaacioi 27 aprile vap. SAVOJE 3. cl. fr. 180 1 maggio Partenza straordinaria 3. cl. fr. 150 
i DER 


iii iii “Ta suaccennata ditta autorizzata dal Governo Argentino, ai passeggeri muniti di certificato di buona 
doniorta © passaporto regolare, farà ottenere, giunti a Buenos-Ayres quanto segue: l. sbarco gratuito, 2. i 
“loggio e vitto per cirique giorni, 8. Irasporti a spese del Governo Argentino da Buenos-Ayres al luogo della 
‘|'Repiibblica ove vorranno fissare il loro domicilio. — Concessione alle famiglie agricole da 25 a 100 ettari 
nina i ii ‘di terreno « però dette famiglie bisogna siano munite di qualche peculio pel primo impianto » il tutto gra- 
;48, ore:guarigione sicura della tosse mediante | titamente e senza aumento di spesa sul bigiietto di passaggio da Genova a Bucnos-Ayres. 8 
pastiglie - premiate'.con - 


pic ‘Per schiarimenti in Genova Via Fontane 10 -- Udine Via Aquileja 33. 
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dine i8S2 - Tip. Jacob è Colmegna. 








